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ITALIA 


L'industria delle sete. 


Nel Aonitenr des Soice di Lione tro- 
‘viamo; un resoconto del commercio delle 
sete nel 1871, da cui crediamo utile di 


‘sete lavorate, siamo: oltrepassati. dall’at 


Noi crediamo clie questo: fatto meriti 
l’attenzione di quanti hanno a cuore la! 
prosperità. di questa parte della penisola, 
e che debba venire attentamente esami: 
nato dalla Camera di commerolo. 

Milano ha saputo — ecco tatto. il mi- 
‘stero — con ben diretti e completi inse- 
gnamenti speciali far sorgere un eceel- 





‘togliere alcune, considerazioni che Pre-/jento. personale di direziono delle filatare| 


sentano un grande interesse per. T'orin 
‘ed il Piemonte, 
Il Aoniteur des Soies constata. che ll 


fabbriche di Svizzera (e, del Reno, che 


pol passato compravano a Lione un 


gran parto dello sete che gli Italiani 
miandavano colà in consegna, ora sl Jin: 


dirizzano direttamente a Milano, dal ch 
un grave danno al commercio lionese, 
Inoltre il consumo delle. sete italian 


è aumentato in Lione; mentre dieci anni 
ot sono non contavano che per il 14 019, 
nel 1866-47 salirono al 20 p. 0/0, e nel 
1871 al 26 p. 010 del consumo totale; in 
pari tempo si deve constatare in Germa- 
nia e Svizzera una considerevole diminu- 


Zione di consumo delle sete francesi , ii 


modo che nel 1867 l'esportazione. delle |Commercio non ha mai sta 


sete lavorato francesi per Svizzera. e 
‘Alemagna da 150,000 chilogr. discesi 
a 11,000 chilogr, 


L'importazione delle sete lavorate dal- 


l'Italia si riassume nelle segnenti cifre 


1868 chil. 770,095 
1869 * 1,259,823 
1870 » 598,600 
1871 »_1,228,500 


Il Moniteur des Soîcs, ricerea a quali 
cause. si debbano questi cambiamenti nel 
commercio così pregiudizievoli alla Fran- 


cia, ed in primo luogo accenna come 


‘0 le filatoi, mentre da noi s'è lasciato troppo, 


molto troppo campo alla routixe, in modo 
Gho quando si ba d’uopo di un buon di- 
rettore di fabbrica, bisogna il più spesso 
‘andarlo a cereare a Milano. 

© non solo la torcitura delle sete , ma 
'eziandio il commercio delle seto è in de- 
cadenza in Torino. în confronto di Mi- 
lano i cui nffizi di condizionatara seguano 
e | cifre costantemente tre volte più grosee 
di quelle di Torino, 

Noi non vogliamo indagare tutte le 
‘cagioni di tale differenza, per) dobbiamo 
‘accennare come. da noi nulla si è fatto, 
mentre a Milano sì è usata somma at- 
tività, 
in] Basti il dire che qui la Camera di 
to nn bol 
d lettino di prezzo normato dei diversi ge- 
e (neri come si pubblica a Milano, a Lione 

‘ed in tutto le piazzo di qualche impor- 
tanza. — E ciò non solo, ma non si cora 
: [nemmeno la regolare quotazione dei con- 
tratti fatti, cosicchè chi guarda il listino 
‘di ‘Forino riceve l'impressione che questa 
‘per lo sete sia piazza di ultima impor- 
tanza. 

Dalla mancanza di regolari bollettini 
doi prezzi, ne avviene che non solo dalle 
altro provincie italiane più non si man- 
ildano qui sete in consegna, ma che alonni 


le 


a 








filatoi italiani abbiano, sotto l'impulso |degli steasi filanti di nostre provincie 


della consorrenza, fatto grandi progress 
@ che inoltre producono organzini fini 


trame correnti che sono molto ricercati 


[mandano le loro sete a Milano. 
©| Noî crediamo cheè gran tempo di prov- 
vedore a ravvivare lu nostra piazza, per- 


per la produzione economica delle stoffe |chè altrimenti verrà giorno che tutte lo 


nero. 


‘domando ‘si allontaneranno da noi perl 


Non è già che i filatoi francesi siano [rivolgersi ove per la grande superiorità 


docaduti, ma essi sono restati stazionari 
‘mentre in Italia si è di molto progredito, 


Ms in quali regioni italiano si è più 
‘progredito? 
Eoco coma co 


lo dice Il Monitenr: 
« Il progresso si è fatto principalmente 


degli affari trattati, tanto chi vende 
‘quanto chi compra, è più sionro di essere 
iù [prontamente e meglio servito. 

È d'uopo pertanto che i filanti e torci- 
tori di sete, i banchieri, i commissionari, 
i sensali (deposte le meschino gare-0 ge- 





noi filatoi della Lombardia; quelli del|Jogie ove esistano) concorrano tutti per cer- 


Piemonte fecero progtessi minori, 


niente progredirono quelli delle Romagne 


e del Napoletano. » 
Ecco il punto ‘cui volevamo venir 





© car modo di conservare alla nostra piazza 
l'importanza che ha sempre avute, e che 
le spetta sia per posizione geografica, 
per ogni altro riguardo; quando si 


coco la verità che volevamo far sentire|avrà chiamata qui una grossa corrente 


ai nostri concittadini. 


di affari, grandi e piccoli, tutti ne a- 


Qui in Piemonte ove nei passati tempi|vranno proporzionato vantaggio, 


si producevano le piiù pregiate qualiti di 





(Vedi n, 149) 
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MENTORE e CALIPSO 


1) 





Romanzo 


CanroLò X (Segitilo) 


L'Italia erasi quasi del tatto. rinnita: 


non maneavano più che la Venezia 
Roma; ma ls capitalo era tuttavia 1 
quel piccolo Piemonte, alla cui tenapi 


di propositi, ai cui sacrifizi, alla coi am- 
Dizione anche se vogliamo, dovevasi per la 


—_t__ 





‘era naturale eziandio ed anzi inevitabile 
del pari, clio nelle altre parti d'Italia, 
‘è per essere più nel vero è anche meglio 
dire presso i varli gruppi degli uomini 
politici appartenenti alle altre regioni, 
nascessero verao fl Piemonte, dova stava 
la sode del Governo, verso ì Piomonteni 
ele in questo avevano più grande ©) di- 
retta parte, sospetti, gelosie, difidenze, 
[ed anche il più niquitoso sentimento a 
eni da tatto questo è facilissimo il passo: 
l'odio. 

Per essere compiutamente giusti, con- 
viene confessare che il Piemonte — o per 
dir meglio chi lo. reggeva — ed i Pie- 
€|montesi ebbero ad ottenere un talo ri- 
n [sultamento anche i loro torti. Furono 
ja [mandati nelle provincie annesse man mano 
impiegati piemontesi nè i migliori, né i 
più intelligenti, nè i più discreti. Lo an- 





maggior parto se la nazione era eman-|dar lontano dal paese nativo, alla diffi- 


cipata e costituita, Era più che naturali 


quiudi, era inevitabile che in mito il 
periodo attivo di quella rivoluzione în 
cui questa provincia aveva l'azione mag- 
giore, l'autorità. direttiva del movimento 
appartenesse agli nomini nati nella me 
desima © partisso dalla città centro di 





o cile, aspra e fastidiosa 





gna d'impian- 
taro ordinamenti nuovi, era cosa. troppo 
poco piacevole perchè sì potesse imporre 
‘ai migliori, i quali uon domandavauo in 
premio delle loro benemerenze che di ri- 
manere a casa loro, anche rinunziando 
‘alle promozioni, Non sì ebbero sotto 





2568; fatto questo che prendeva ancora|mano'a spedire al dilicato ufficio che 
più spiccato proporzioni dalla sopraemi-|giovani pieni di buona volontà e di am- 


nente grandezza dello statista. piemon: 


bizione, ma di poco sapere e di meno 


tese Cavour, che colla forza dell'ingegno |pratica, i quali sì decidovano ad aftron- 


s'imponeva a tutti e colla fama. già nc- 
ogui ‘altro. Ma 


quistata soprammont 





tare l'ignoto por saltare in fretta due 0 
tre gradini in su della scala della gerar- 








tività e dall'intellizenza dei Lombardi.|ri 


rità gione Qui por sssitete. all 
e dell'opera di Verdi dda; 
fora 

precise, 


L'orchestra suonò la\marcia reale, 









‘0 reiterati applansi. 

la ringrasiò visibilmeute commossa, 

Lo spettacolo prosegui con ina sala magni. 
lu folls ‘è l'elegante. società. Molti 








ja 15 gi 





ni, 5 


tra Palermiti, Squilla 


Rocca di Niato, Mi: 
‘glioriua 0 Sersale. Di 








CRONACA CITTADINA 


Il Consiglio Comnnale è convo. 
cato questa sera in pubblica, seduta, 


Ordine del giorno, 
Istituto internazionale — Sussidio, 


Scuolo — Costruzione di edificio. 





(doi locali. 
Dock — Riparazioni al gran terrazzo, 
Borgo del Moschino — Abba 





‘opere. 





‘di Rivoli — Costruzione, 
Collezione d'armi — Acquisto: 
Magazzini generali (dock) — Conto consun: 


servizi. 

Ferrovia fra l'arsenalo, d' 
zione di Porta Susa — Concessione di 00: 
‘cupaziono dell suolo pubblico. 








l'asta pubblica. 
Molini di Dora 
|— Ricorso in oppoe 





ione. 
pubblica. 


— È stato ili 





'vore dell'abbattiento' dol: Moschino, 


È questa opera utilissima — la difeolt 
aolo nel compierla setza urtare nella. per 


Igiormento i contribuenti. 


insolubile. 
11 Consorzio nazionale hi 





cifre, 

Rendita 9.010 L. 375 

Ti, 500 » 601,785 
ole rappresentano un valor. nominalo di li 
19,047,900, Inoltre al 31 dicembre iil: Conso 





È da notare che noa 
questa cifre le somme che a'incassaron 
[Bennato per lo 
atutnentò il patrimonio del Consorzio 














Parma, 19, — La principessa Marghe: 
rappresen-|st' 


trò in testro alle ore 8 e mezzi 


La priucipessa venne ritevata con vivissimi) 


Reggio-Calabria, — Apprentimo dai 

[gior calabrì eh Il valuto imperversa nella 
cia di Reggio, In San Stefano è Podar-|Roma e Doragrossa, dove si 

Î leplorano 048 casi © 95) 

. Nella provincia di Catanzaro acrpeggia 


più inflerisce. ‘8. in 


Palermiti, polehè in aprilo vi sono, stati 49 
14° morti. 
‘qualche caso. 


Ta Catanearo (non manca 





‘Setole di Santa Barbara — Riordinamento) 


sotto: pertitore nello scalo, della. ferrovia 


tivo del 1871 e bilancio presuntivo; del'1879, 
Personale daziario — Variazioni per nuovi 


iglieria e la 


Molini dellu Molinetta — Alienazione al 


‘ Abbattimento del Moschino. 
ibuito ai consiglieri comunali 
‘ni ricorso firmato ia parecchi cittadini in'fa- 








losa via dei debiti, e senza. aggravare mag: 


Problema a prima vista difficile — ma non 


a 
Maiento lo stato della sua. sitnazione al 91 
‘scorso dicembre che sì riassume nelle seguenti 





‘zio aveva in cassa L' 18,103 69 iu numerario, 
i computato fn 

all 

co dl vaga, col quale si 
i Lire 

‘500,692 50 meno ritenuto della ricchezza mo- 
bile: Compresi gli; incassi per muore. obbla-| 





(chie; o i meno abili e di cattiva condotta 
[a cui lo si poteva assegnate come puni-| 
zione, Costoro portarono con sè ì loro|pazionza di quello che sì chiamò con 


zioni sî può, calcolare che il Consorzi 





in qu 
ino ritirerà dalle circolazione almeno 
100,000 lire di randita, 









sera. — Ci scrivono: 
Sig. Direttore, che faccia 
evasione sulla, circolare del 
tiostro signor Sindaco riguardo al tenere spetti 
io @ tarda ora i negozi. 

‘Torino, città. che una volta insegnò a tutte] 
le Gittà italiane la polizia ,, ora avrebbe biso- 
‘guo d'imparare. 
che si vede nei borghi ; 
viali, ove a mala pena ai aîittano gli 
loggi.o botteghe, che i proprietarii. fanno, 
helite. Je loro case, nello vie di S. "Teresa 




















reepiscono fitti 
{mmensi, le facciate delle) caso hanno tutte le 
gradazioni di tinte dal caffè latte al ciocco- 
fato, o'eiò busta. per rendere molto più oscure 
lo vie anche di sera. 

Una maggior cura per parte dei proprietari 
‘nel tenere pulito le case, 6d una perfetta il 
mintzione pe parte del Municipie ; che ora 
Iaséis molto n desiderare, possono bastare per 
daro. tale allegria e galezza allo vio di To- 
tino che on mancheranno d'essere più popo-] 
Inte alla sera., è da ciò no veri per conse: 
‘guenza la più tarda chiusura dei negozi. 


— ci 











« Ho letto nel mo giorualo del 18 corrente) 


[ifcoltà ‘che ui funno alla atazione Porta 
Susa; a queste tante dere) aggiungere ancor 
‘quella che biglietti d'andata ‘e ritorno, n 
quella tazione non se no diano, di modo che 
tn povere diavolo che facesse contà. di pren- 





vento dei ca- [dere un biglietto andata e ritorno bisogna che| 
seggiati, costruzione di murazzi ed altre 


da Porta Susa corra alla stazione Porta Nuova 
8 ciò naturalmente con probabilità di perdere 
la partenza; giù si sa che quella stazione di 
Porta Susa è tenuta per obbligo, 6 si fa di 
tutto per cbbligare il pubblico a servirsi di 
"nella. di Porta Nuova, ma si 
soreggio di dirlo francamente e pubblicare che 
‘ohi vuole non essero mal servito ricorra. all 
‘tazione di Porta Nuova, Il 28 aprile partì 
‘da Magadinio per grando velocità rin. pacco 
[al inîo iudirizzo ella stazione di Porta. Susa, 
> dalla quale il'2 maggio ricevetti. nvriso_ pet 

la Posta, invitandomi a ritirar detto pacco; mi 
«i portai tosto l'impiegato mi diaso che guo- 
sto giaceva in ulcio già da molti giorni na: 
sieme a tanti altri; jo naturalmento rimpro- 














Proposta di allenazione | veraì l'inipiegato perchè non. me lo wvasse 


Fonndato subito (essendo il azio domicilio cono: 


Molini dello Catene — Alienazione all'aata |aciutisimo) essendo di premura, cd alieno] 


‘perchè quell'avviso non me lo avesso mandato 
Subito, ma sibbene dopo 6/0 7 giorni, esso mi] 
risposo che così fucendo eseguiva. gli ordini 
flo ha, per scritto pel regolamenti; è ragion 
(coni soddisfacente non: ho pututo, far altro oh | 
‘pagare @ ritirare la merce con tal ritardo; ma 
[siò non basta, mi si feca osservare che stante 
tal ritardo al conseguarmi la merco doveva 
pagar la sosta di 0 70. o tuttocià per averi 
Rivuto il pacco in ritanlo e perciò. perdata la 
vendita ed aver pagato per grande ciò. chi 
Avrei avuto egualmente per piccola velocità!! n 
(Segue lc firma), 

Teatri. — Questo sera abbinmo al 
(Balbo la benefciata ‘dell valente. © rimpatico 
rio Reritono ascii, siguor Cabella Pi- 

o. 

Lo spettacolo sarà diviso, come segue : 

‘Atto primo dell’opera i Due Foscari, ter-| 
|lhinanido colla cavatiuo della prima donna, 

Romana ell'opera Uni dallo in muschera 
= Eri tu cho macchiavi » cantate dal benefi 
cato. 

Atto secondo dei Due Foscari. 

Il Afenestrello, dallo semiserio in 4 atti 

La stella confidente, romanza, del Robuali, 





























dere coma nascesse e sì propagasse rapi- 
damente © tanta forza acquistasse la im- 











5%, di Causins, possidente — Biancotti: Gi 
vanni, id. 34, d! Racconigi, giornaliere — Più 
$ minori d'amni 7, 


| ascite 
Maschi 6, fermi 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
«metri 976 sul livello del mare. 


lun articolo — Anomalie /ervoviarie — nel|< 
Gonierenze agrario magistrali — Istituzione. | quale si lamentano tanto aogherio, ostesoli è 


708,0 4-14,4/11,0] 
784,04-14,7/11,] 
731,9) +16,8/12;8] 
129,6|+15,5|19,4 


790,4] +14,6/11,9| 





Temperatura estrem 

nord in gradi centeeimali } massima -+ 16,1 
Acqua cuinta mill. d4,R 

Minima della notto del 92 + 19,5. 

BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

{Tempo medio di Roma). — 23 maggio 1672. 
Nascere del Sole, ore 4 43 — Passaggio 

‘l meridiano, ore 121 
Nascere della Lume 8 49/sera 

Passaggio al meridiano, ore 0 17 matt, 

Tramonto 

Giorno della, Luna 16°. 


&segnita dal Cabella, (con accompaguamento 
(i piano-forta e violino. 


Atto torso doî Due Fosca 


A questo programma. non agginuginmo pa- 
ola Alcamo di 18 EE 


Taccomauiazione. 





‘Morti dichiarati all'uffizio. dello stato! civile 


il giorno 20 maggio 1378, 


Mattis Tercca pata Fornaro, d'anni 20, di 





Morcalli Vitgiuia ni 





Oddone, 1A, 





sebiarale all'ufizio dello stato civile 
il giorno SL maggio 1872, 
14 — Totale 99, 











1872. 












lazione (a 


qnetica 


"eisione dal vapor 
Stato stmosterleo 


Vento 










9I|15° 718 0/4. piogg 
oglts: es Ed. piogge. 
97|15° 18 |N:E d. piogge. 
sN a. |pioge. 
solise 19N a. |pioge. 


+14,0|10,61. 89/15° orlcatma lcopere. 
minima + 140 


— Tramonto 7 d8 





ore 4 57 matt, 





FRRROXIS Dar ALTA TDI 


‘A sominsiare dal giorno 95 del corr. mese, 
le stazioni di Spotorno, Finalmarins, Albenga, 
Pigna è Audora, Diano Marina, Oneglia, Porto 
Maurizio e 8. Remo appartenenti alla 
‘Genova-Ventimig] 
‘io dei trasporti 
dii bestinmi e veicoli, sia ‘a grande come a 
piccola velooità; salvo ad attuaro i servizi 
stessi anche in altr 
Ventimiglia, non appena sisno ultimati i la- 
\vori in corso. 

Dal suiudicato giorno le predetto ‘stazioni 
‘saranno quindi abilitato nî meniionati tra- 
aporti in servizio interno colle altro: st 
di questa ferrovie, fra loro congiunte, ed 
litato ai servizi stessi. 





ines 
enranmo aperte al servi» 
piccola. velocità ed a quello 








stazioni fra Savona © 








ioni 








‘che in ogni menomo atto della loro con- 
dotta erano guidati da nn incessante e 
continuo odio di quella terra, che per 





fomentarono lo adulazioni de'primi tempi] 
‘colle quali furono aecelti dal nuovi am- 
miniatrati. Si mostrarono — almeno pa- 


vista il male che il bene — così ridico- 
lamento fieri e sprerzosi di tutto, degli 


nei paesi dova andarono ; così’ vantatori 
di sè, delle cose loro, edi tutto quello 
che alla loro regione sì apparteneva; an- 
‘che delle cose le meno loderoli, che a 
non pigliarli iu uggia essi @ i loro fatti 
e il loro linguaggio, e Il loro pacso si 
rebbe bisognato incentrassero non degli 
‘momini, ma dei santi, Mettiamo pure che 











riazione, ma a darle origine concorsero 
lo sciocchezze provocanti di molti dei Pie. 
[montesi. Il Governo poi colla sua smania 





‘di volere accentrare, di voler tutto ri- 
‘duro ad un modello comnne, sotto prete- 


parte nel suscitare sillatto. malcontento ; 
alle quali cose tutte, se si agginnge an- 


politici delle altro regioni aggruppati a 
'obiesuolo che s'arrabbiavano di vedere il 








(essi ailerrarlo, sarà facilissimo ‘compren: 


Cavont 





difetti acoresciuti da una superbia cui|sprezzo e con odio il picmontesismo. 
ra visto la mala parata (ed 
aveva cerdato di rimediarvi. 
‘dato riuscirvi chiamando intorno a sè (e 
recchi, ‘e si sa che dà sempre più nella|mettendo nei segreti della sua politica 
‘ed alla condotta della cosa pubblica sotto 
il sno dittatorato i principali degli 
usi, dei costumi, delle leggi, della gente|mini che emersero delle altro provincie ; 
questo un poco veramento giovò ; 01, vi 
vendo egli tuttavia, la sua incontestata 
[superiorità molte co: 
bili è si sarebbe ancora. continuato. per| 
chi sa quanto tempo in quella medesima | 
strada. Ma spetto il Cavour, che cosa|di ogni altro appunto li nascondense, ora 
‘avvenne? Che al potere, senza più il sin- 
‘dacato del grand’uomo piemontese, si tra- 
in molti luoghi si eccedette eziandio nella |varono, chismati da lui, quegli stessi che [signora Baldelli. Era ‘egli nato in una 
peggio eransi. già mostrati avversi ulcittà dell'Italia centrale da famiglia \di 
[Piemonte ed avevano proclamato che da |tradizioni ed abitudini sanfediste, ed era 
[Torino 'non si governava; e nello stesso|atato egli stesso molto in grazia ad uno 
‘— che un poco dura ancora pur troppo —|tempo, che invece di sedarsi, più accani 
tamente s'inalberarono i sospetti, gli i 
‘e lè acense contro il Piemonte e gli[che potrebbe nn ministro di polizia. Ad 
to di unificazione, ebbo la sua egregia [schiamazzi contro il piemontesiamo. 

Qui non vuolsi accusare i principali 
‘che allora dirigevano la coss pubbli 
sora l'azione della gelosia degli uomini|si vuole anzi credero alle loro rette in-|sevato tutti quel vantaggi ch'egli pr 
tenzioni, ed alla persuasione in cui erano |tander 





[mestolo in mano a'Piemontesi e volevano |aotto di quelli atavano atromenti della loro 
‘azioni importantissimi e da cesì trascelti, 


Etasi ore: 


rendeva impossi- 


fanto tempo aveva dato asilo ai fuorusciti 
dello altre provineio. italiane 6 tenuto 
saldo il vessillo dell'italiana indipendenza, 
‘o fra questi alcuni, ed anche i più ae 
caniti, nascondevano fora'anco il mal ta- 
lento ond’erano dominati sotto le sppa- 
renre della maggiore ammirazione e del 
maggior entusiasmo per tutto. quello che 
fosse 0 che sapesse ‘di piemontese e per 
quella città. che. ospitalment li. acco- 
gliera. 

Uno doi più infiammati in cotali senti- 
menti di livore, benchè più accuratamente 








mo- 


quel conte Giallini che ora vedinmo es. 
nere in relazione colla della ed elegante 





dei principotti di quella regione; al quale 
‘aveva per in dato tempo reso 4 servigi 





‘un tratto erasi guastato col suo sovrano, 
non si sapeva bene per qual cagione, ma 
i più dicevano perchè non ne avera. ri- 














; 6, caduto in disgrazia, aveva do. 


'ài procurare il maggior bene d'Italia: ma|vuto:esulare. Il dispetto lo aveva cac- 
elato in quelle società segrete. politiche 
di Carbonari ch'egli per combatterlo a- 























iinènti n cominciare dal medesimo giorne| di gusto e forma variati,, posate, sopra pOg- 
ESS Serri. complotamente ‘attunto.il| getti ed in consegnonza godeati tutte quella 





‘aervizio comulativo colle forrorie da Pi 
Lintè (ed al Mediterraneo pei trasporti & pio: 
cola velocità, via di Ventimiglia, annunciato | 
‘il'pubtlico coll'arviso 22 gennaio p. p., sile 
‘oqudizioni di trasporto e di tariffa riepilogate| 
nell'avviso stesso; în quello del 12 marzo e 
mell'altro del 15 aprile ultimo (scorso; come 
pure sotto l'osservanza delle norme e co 
zioni contenute nello relative tariffo. vendibili 
‘ad ostensibili presso tutte/le etazioni di que: 
‘ta Socictà; tariffe queste nelle quali sono e- 
sinudio contenuti i prezzi di trasporto da e| 
per tutte lo stazioni abilitate alla corrispon- 
‘danza diretta colle ferrovie P. Li M. 

Tu questa oscasione avvertesi il pubblico che 
col ripetuto: giorno 95 corr. andrà a cessare 
il aervizio di mavigazione fin qui fatto da 
quosta Soviotà fra Gelova e Marsiglia, e che 
in conseguenza rimane soppressa l’attuale è- 
genzia marittima di Marsiglia, rappresentata) 
dal signor Emilio Lavison. 

TTorino, li 16 maggio 1872, 
___________________ 
CURA DELLA LUCE 
e la fabbricazione di piazza d'Armi. 


‘Allorquando nella Gazzetta. Piemontese del 
1809, N. 179, soriesi alcune. parole circa ln 
benefica influenza della luce! mila nostra esi- 
‘stenzis, ero ben lontano dal credere che così 
presto fossero tenuto in conto dagli abitanti di 
Torino; i quali cominciano ad apprezzare tutto 
Îl vantaggio di questo agente salutare, c se 
qualche dificoltà tuttavia si froppone. (spe 
cialmenta ai primi raggi solari) di penetrat 
in aloni appartamenti, mi consola a vedere 
como più che per l'adtdietro senza dubbio ora 
stolsi apprezzare quella ra le più mirabili cose, 
la nce. 

Tu ragione dell'insontrastabile igienico ri- 
saltato ottenuto coll'esperieuza , è di non in- 
solite naturali attrattive, ora maggior numero 
di gente d'ogni classe viene spinto a godere 
‘ancho momentaneamente l'aria più pura e la 
Inco più viva fuori delle mura della città, 
portarsi cioè slla campagna, a fare all'aperto 
lunghe passeggiate, escursioni alpestri 0 mi 
rittime e nd affrontare la potentemente, bent- 
fica use della spiaggia. del Mediterraneo. E 
2 tal proposito se melto è da lolaral la finu: 
tropica Società costituitasi allo scopo di por- 
tare continsia di iafelioî crenturino n pren- 
dere i bagni di mare, io ravriso che a gio- 
varo a quoi iniserelli non meno efficace sia 
por essere il saggiornare pet qualche tempo 
immersi in quell'abbondanza di luce di cui i 
disgraziati più che del resto ebbero deficienza. 

Non occorre molto ragionamento, nè grande 
perspicacia. per. scorgere come abbiano più 
forida saluto coloro che s0uo circondati da 
più abbondante giorno; fn confronto di quelli 
cho ne scameggiano; mentre è inuegabile, 
‘come sempre e dovunque alla maggior. Ince re. 
igna di finnco il progresso della civiltà. 

Colui che viaggiò alquanto, potè cortamente 
‘vedero come nelle principali città, i quartieri 
più belli, nuovamente costrutti, gdono mag- 
gior luce, vagheggiano igienicamente nello 
‘spazio e fra la benefica. compaguia dei vege- 
tali; © noi torinesi siamo. forse di preferenza 
attratti varno. piazza d'Armi a pusseggiare, 
‘appunto perchè colà godesi dello;spazio, della 
uce dell'imponente spettacolo del tramonto del 
sola dietro ln, catena dellenostre Alpi; spettacolo 
il quale si farà. più bello colla fabbricazione, 
fon più d'altissimi isolati che ci tolgano, 
od almeno diminniacario di melto l'aria e la 
Juce, rendendo poco allegro il soggiorno, nin 
bensi di ease di uno.0 due piani e non oltre, 
più 0 meno siguorili, circondate da giardini, 












































veva già conoscinto molto bene fin dal 
tempo de' anoi uffici governativi, ed era 
in esso diventato non sappiamo beno di 
qual ‘grado ed autorità, Abbattati i troni 
dei tirannelli italinni era egli tornato 
nel suo paese natio colla nomea d'un li- 
beralone e l’anreola d'un martire poli- 
tioo, obliate da tutti le antiche famose 
impreso poliziesche dei tempi in cui era 
amico e compagno del Prinoipe: e il Go- 
verno provvisorio dell'Italia centrale to 
impiegò in quella parte che a Ini pareva 
la più acconcia e che egli stesso sapeva 
convenirgli di meglio, a far la polizi 
Passò da Modona a Bologna; poi fu a 
Napoli col Farini; quindi capitò a Torino, 
‘pandemonim universale allora di tutti gli 

















gli spostati; sempre. senza qualificazione 
nfliciale ed ufficio ben definito, ma con au- 
torità che per easere indeterminata non] 
era meno reale e men vasta, /actotum di 
seconda mano che tirava _i fili e movova 
le marionette, non visto e sconosciuto al. 
l'uaiversale, di dietro le quinte; godendo 
tutti i vantaggi, tutte Jo voluttà, tutta 
la sostanza del potere senza la responsa» 
bilità. 

Il Ministero del 21 marzo 1863 l'aveva] 
troyato addetto al Ministero interni dove 
l'aveva posto il Farini, senza. qualifica. 
zione precisa, ma dirigente di sottomano 
tutte le faccende della polizia, 0 gli aveva | 
continuata e confermata anzi coral. fida. 


n preziosa. ince di cui que troppo si scarseg: 


‘gia nell'interno di Terino.. 

È n desiderami per il bene di Torino , che] 
‘niche fu questa città si. porsn osservare, st 
[scala più ‘o meno grandiosa e ricca, quel guato| 
‘li costruzione da noi assolutamente ignorato) 
‘e ‘clio rende sì belli i dintorni di Darigi, Lone 
‘dra, Francoforte; Bruxelles, exc,; ove all'ameno | 
si unisce il comodo in proporzioni. ristrette , 
‘ma sempre. di nobile spetto, uve non solo si 
trova nbbondanza d'aria e di Ince, ma la de- 
izin de'giardini rende più dolce, e ricreante 
l'esistenza della vita iti famiglia ‘n coloro che 
[sono obbligati al contiuno soggiorno cittadino. 

Prof. R 
I 


SENATO DEL REGNO. 
“Seduta del 20 maggio. 
Presidenza del Presidente Norrenran. 


Tu seduta è aperta a ore 2, 

L'ordine del giorno reca il seguito della di 
aetuivuo sl prageto di legga par l'tituzione 
"ella Corto di cassazione del regno. 

Nell'ultima seduta, oltre gli indicati, furono, 
approvati anche gli articoli 63; 84, 08, 86 e 97. 

Si mpprovarono' senza. disenssione gli ari 
coli 19 © 16 che vennero lasciati in sospeso. 

‘8j passw ‘all'art, 21; che restò pure sospeso, 
avendo la Commissione proposta: rina nove 
Fedazione, differente da quella, contenuta ‘nel 
progetto stampato. 

Dapo una lunga disenseione; n cui prendono 
arto i senatori Bonecci, Miraglia, Borgatt 
Rfiaelih, Tmbrinni, ‘Pecshio, Conforti 0.1 mi: 
nistro De Falco, il' Senato approva l'articolo 
(21, come verine formulato. dalia Commissione, 

iného l'ultima frase che è riservata. 

‘Anche l'articolo 26, ch'era restato sospeso, 
8 approvato. 


























Seduta: del 20 maggi 

Presidonza del Presidente Blancheri 

La seduta è aperta nia ore 2. 

Sono dichiarate d'argenza alcuno pet 

Si necordano vari congedi 

Massari (tegritario) provedo all'appello 
'nomiuale per la votazione a scrutinio; segreto 
lei seguenti progetti li legge 

Proroga di termini favore dei 








ioni. 





io, 6co. 


Milano, Torino è Parme. 


Pagamento degli arretrati. dovnti per la 
tatma stabilita coll'edielo pontificio. 7 agosto 
1854 eco. 


Bi 
aisi. 








durante l'anno 1871. 








raggiungere il numero legale dei votati 
‘è eseguito lo spoglio dei voti. 

Pres. annunzio il risultato. della vota: 
zione, 

I quattro progetti furono tutti approvati, 

L'ordine del giorno reca ls. discitasione sul 
bilancio di definitiva. previsione della. spesa) 
(del Ministero dell'interno, per {l 1679 

La discussione generale è aj 

Tocci deplora che il bilancio non sia ac-| 
compagnato da una relazione completa del: 
l'amministrazione delle provincie e dei commi. 
|Vorrobbe ma resoconto morale 
Liliro Verdo per il Ministero degli affari esteri 
Fa alcuno osservazioni sulle spese dei varii 
Servizi, che passa brevemente in esame. 

Lanza (ministro dell'interno) rispondo che 
l'oratore si è dimenticato che per le leggi che 
‘eggone l’amministrazione dei comuni © dall 
provincie, il loro sperato riguarda diversi li: 
isteri; talché diverso. delle suo. omervazi 
non vanno dirette all'auninistrazione dell'in- 




















eia. Del ministro in carica, 


il Giallini 
apeva interpretare a meraviglia 1 pen- 
ri, i disegni, le voglie ed esagerandoli 
‘ancora, riusciva a comparire agli occhi 








‘più intelligente degli agenti. Il ministro 
‘di quel tempo, spirito acuto ed accorto, 
non era dei più beneyoli al Piemonte 

Giallini, mo braccio destro ; gli era malevo- 





presa calda per fare a questa regione un 
wantaggio, il secondo avrebbe anche s0p- 
portato qualsiasi travaglio per recarle 
‘danno. Era molto facile che con questi 
reggitori trovasse ostacolo la prosperità 
‘del paese, fossero negli impieghi posposti 
agli altri i Piemontesi, sentissero in ogni 
‘atto un'avverea Influenza corpi ammini- 


ma il fatto che passerà alla storia col 
‘sanguinoso ricordo delle giornate di set- 
tembre. 


‘nistro, così era il braccio destro di Jui 
‘quell'individuo misterioso che abbiamo 
trovato prima nella soffitta della Zoe, e 


lcasa della ignora Baldelli sotto il nome 





‘dei duoati, quello di Parma e Piacenza, 
‘aveva lasciato quindi. l'impiego e quel 











comuni gra- 
\vemette danneggiati dall’erizione del Vesu- 


ificamenito del ume Piccolo, presso Brin- 


Setta (uizistro gelo finanze) presento fl 
ell’amministrazione della Cassa ec- 


"Dopo aver ateo fin, alle tre o mezz, perl lai lancia 











“creo 








‘torno; pet: cîò che a queata al riferisco, no di 

‘fende' l'andamento. 

Del Giudice e Branca fano alctine 

(raivazioni di ordine economico o. come 
lo. 

Rorruso parla sopra la sicurezza. pub» 

plica, 

Parlano uello stesso ordine, di idee gli on. 

Vollaro,, Sorrentino ,, Lacava è 

Mellana! 

Linza (ministro 2ell'iuterno) replic 

osservazioni dei preopinnnti, 

È approvata la chiusura della. disciasione 

generale. 

(uf meta daclelta pile ae 0;|(Gext; 1 


allo 


=—_=== 
Eccò il progetto di logge presentato dal 
miuiatro Sella alla Camora sugli st 
insegnanti (e salle indonnità ng) 
domiciliati a Roma + 

At. 1; A partire dal 1° gennio 1878 gli 
stipendi degli vificiali dei Jicei, ginasi, delle 
Soiole tecniche e normali, sono regolati. dalla 
tabella unita alle presonte legge. 

‘Sono abolite Je propine per esami ili licenza, 

© di ammissione in detti istituti. 
Leo disposizioni della legge 14 novembre 
1650 circa gli anmenti sessennali. degli sti- 
pendi sono estese ni licei delle provinele to- 
Scano, non che'a tutti i presidi dei licei ed ai 
direttori deî ginnasio delle scuole tecniche e 
‘normali. 

Sono pure estese a tutto il'regno lo dispo- 
sizioni dell'articolo 17 della legge napoletai 
10 febbrafo 1801 circa il numero e Ja qualità 
dei nrofeseori titolari, 

Art. Sì. Agli impiegati civili-e di ruolo 
delle nuministrasioni dollo Stato che inumo 
‘sido stabile in Roma è concessa una indon| 
nità d'alloggio nella segnente misur 
Di L. 90 mensili agli impiegati celibi; 




































Ti seduta è chiusa alle ore 6. Di L. 95 mensili aj conioguti. senza prole; 
ere Di L. 50 messili ni coniugati, la cui fami- 
CAMERA: DEI DEPUTATI. glia sia formata almeno di-tre- persone. 


Una simile indeunità di L: 10, 15 e.20 men- 
ii è concessa agli usoieri el inservienti sta- 
Vili non provvisti di abitaziono gratuita. 
Art. 9, Per l'esenzione dell'articole preco-| 
dente (irante il 1872 è antorizzata una kpesa 
ii Lx 500,000, che varrà isoritta in un capi 
tolo‘apposito nel bilaticio passivo delle finan 
(col titolo di Ziutennità d'alloggio agli impie- 
[gati aventi ecde in Roma, Con decreti. reali 
verrà poi ripartita detta, somma fra_i capitoli 
dei bilanci di cinsenn: Ministero relativi a detto 











Cessione di entri demaniali ai municipii di | personale: 


Tabella degli etipendi. 


I°elas. 2'olas. 
Direttori di giunasti 


lo scuolo troniche Li 
Professori titolaridelle 
elaesî. giumasiali supe- 
riori ” 
Professori reggenti 





9,250 19,050 


9,950, 9,050 


stperiori n 
Professori;titolari del- 
le/classi ginnnaiali 
feriori e delle scuole teo- 


1,800 


1,640 














gotto di legge per l'approvazione. delle con 


ni | veazioni relative ni servizi marittimi, ai è co- 


atituîta il 19, ed bo nominato suo presidente | 





‘paese per circostanze. clio qui non è il 
Inogo di raccontare, era passato in Lom- 
bardia, rimastovi alcun tempo e poi tor- 
‘nato nell'altra Italia, che aveva. tutta 


del ministro medesimo il più zelante e il| percorsa rimanendo un po' qua un po'là, 


@ più che altrove. in Piemonte, finchè 
sopraggiunta In guerra e la liberazione 
di sì gran parte della Penisela, era ri- 
comparso nelle regioni centrali facendola 


lissimo. Se il primo non se la sarebbe|a liberalissimo anch'egli, anzi un po da 


repubblicano, sinchè Giallini, che l'aveva 
‘conoscinto tanti anni prima, l'aveva 
preso seco, 6 fattolo suo principale agente, 
‘se l'era condotto in ogni dove erasi re» 
cato egli stesso. Egli neppure, il. signor 
cavaliere Barnaba Celtois, non ‘aveva 
posto definito e qualificazione ufficiali 
‘aveva il titolo di sotto-prefetto in aspe 





Strativi ed individui della subalpina re-|tativa ed era addotto al Miniutero presso 
gione, finchè pose il colmo a gnel slste-|il gabinetto del ministro con nessun com- 


pito preciso, per uscire di Ia un bel di 
raltando innanzi ad una folla di poveri 
mangiatori di pane dello Stato, o que- 





Siccome il conto Giallini era. del \mi-|store d'una città principale, o consigliera 


‘delegato ‘in qualche Prefettura di primo 
ordine, 0 sotto-prefetto d'uno dei migliori 
circondarii, od anche-prefetto în ‘qualote 


lche ora abbiamo visto pyesentarai nella [lontana provinela nell'Italia meridional», 


Chinato verso la signora Baldelli ed 


‘di cavaliere Celtols. Anche costnî, antico [abbassando la voce jl cavaliere Celtois, 
impiegato poliziesco in Piemonte, era|per comunicare alla elegante e leggiadra| 
‘stato di poi addetto alla polizia di uno|donna ciò di cui lo aveva incaricato jl 


‘conto Giallinî, così parlò : 
— L'affare La incontrato un nuovo in- 





blica ai prefetti presidenti dei Co 
provinsiali fa noto essere concessa: una sessione 
'straordi 


‘naro Naopoll juviò IL, 
‘dal Vesuvio. 





8) da dove 
seto all’ 15 pom, 


/8,646,918, clio ai 
Governo è L. 1,597 
Dallu quota sociale di 


Ta Giunta incaricata dell'esame: del pro: 


il suo consenso e quell'appoggio. che 
veva promesso al disegno; la sentito ri- 
svegliarsi e farsì più forti tutti gli soru- 
poli e le ripuguanze che, aveva manife- 
‘stati dapprima, e protesta clo non met- 
terà mano maî a simile impresa, © che|pratica è giunto. 
‘anzi ci al vorrà oppore a tutt'uomo, 





—"—————_—mrrrr——————————@—@ 











‘oaorevale deputato Marrogonato, e segretario |cio8 L 9,547,544/iu più ‘delle previsioni mi- 
l'onorevole deputato Di Rudini, 


‘nisteriali. 
La leggo 9 ginguo 1870 fissava al bilansio 


Una circolare del ministro dell'istrazione pub: | preventivo l'eutrata pel. ramo tabacchi a lire 








L'ambasciata Birmana primo di abbando- 
3,000 ‘ai damveggiati 


L'ambasciata Biemana è arrivata a Firenze: 


Domenica, S6' corrente, avrà luogo 1 








REGIA COINTERESSATA DEI TABACCHI. 
Dal resoconto letto nell'assemblea. gonerale, 
risulta l'utite netto dell'esercizio 1671 in lire 
stico in L. 1,018,597 al 





debbono prelevarsi lo spese 








proporzionali di fonde 
zione L. 19,092 
TI ‘saldo speso parti» 
colari dell'anno » 180,171 
La tassa di ricchezza. 
‘mobile n 201,818 
Li, 40G;I9L » 





Restano Di 1,034,070 
Defalcando) il fondo di riserva 


in ragione del 10 019 cioè n 





assegnando allo ‘azioni come' dividendo del-|@Mtivo li L. 4, 
l’anno 1871 I. 9; portando a ‘conto novo le 


rimanenti I, 10,411, 


azione - del Consigiio 














1 giù i risultati farorevoli | ottenuti per ln ge 
Rn i 1,850. 1,950 | stione del primo periodi 
esteta Nell’interesso dello, Stato ecco, quali furono 
[RATA CRI ERA] finora i risultati della gestione della Regia 
inferiori e delle. scuole ag 
tecniche n (1,650 1,460) 1,000] Ceo i si 
È 1640 1,480) 1,920| ‘Tn legge del 21 giugno 1869, colla quale 
RMEO Nn & approvato il bilancio jreventivo ‘delle eu- 
Giicaicazionei Gi oinasal trate dello Stato per quell’aumo avera fissato 
le scuole tecniche n 1,250 1,140 1,000] 5%, 66000,000 le entrate beclali al 
Professori delle scuole Do sp ces 
normali » 9,500) 2,050. 1,700 : 


casso del tesoro: 


Por ammontare di canne —L. 60,694,81 


Per quota degli utili al Governo » .1,059\730|&i Wa corpo di truppe regolari, 


i scolnatici, 


noe 
gurazione er l'apertura della ferrovia Sicua- 
Grosseto, alla quale interverrà probabilmente | 

il ministro De Vincenzi dei lavori pubblici, 
Il treno inaugurale partirà da Firenze alle 
ore fi 112 ant,, por arrivaro a Siena allo ore 
ripartendo alle 9, giungerà a Gros- 








108,467; 





Questo dividendo , come fa osservare la re: 
‘tnministrazione on | DE si 
| cortamento croneto i ma è setto melito, [CR telegrammi scambiati fra ufici dello Stato 
cento se si considera che deriva tnicamente 
dall'esereizio 1671, al contrario dell'altro che se 
avéva un fortissimo avanzo precedente. L'esor-| UMètIA che esterna Li. B41,110 05, è per pro- 
cizio 1671 rifetta inoltre la prima annata del 
secondo periodo dell'esistenza della Sccletà , 
Ta qualo a ‘a sto cariso tx sone che incinte 





Per l’anno medesimo In Regia. vers nelle 





[65,100,000. 
I pagamenti effettuati! dalla. Regia firoo 


ria d’esami per ottenere la pateute | iuvaco 
'd'insegnaute per le Jettere italiane, la mate- 
‘matica, le scietize naturali © Ju) conpntistoria 
‘nelle senole tecniche, aotmali © magistrali del 
(Regno, 


Por canone in L, (66,994,814 
Por queta utili esercizio 16701îa a _ 890,017 


In tatto 1, 67,696,099 
Eccodlonza alle entrata revisto n 2,905,02%0 
L'aumento totale sul preventivo messo in bi- 
lancio mei due anni 1869 0 1870 fu di lire 
5,849;578 
Si badî che in questo totalo non figura 1 
‘ammontare dello tasse riscosse dall'erario net 
biennio per effatto esclusivo della costituzione 
del servizio del monopolio dell tabacco in Regia 
coiuterezsnta, e che raggiunse L, 976,471. 
Né questo è tutto. Per la costituzione della 
[Regia farono pagati a prezzi di stima i ta- 
Vincchi cho il Govemo avéva al 31 dicembre 
1869 noi suoi depositi per la’ somma di lire 
|46,877,6 
Questa sonimo, per consegtionza; rappresenta 
[un capitate reso iattiforo nello: mani del Go- 
verno (dal principio dell’intrapreea della Società 
pel momopolio dei tabacchî © può quindî tener- 
Menia conto nell’ocessiono in chi sì vuole ‘ap- 
Nrezzaro di quanta utilità per lo Stato fn la 
‘sessione ilel monopolio dei tabacchi alla Regia 
‘ofnteresmata. 
Pur calcolando n 5010 lo dette; 45,877,557, 
‘saggio cortamente non siperioro n quello me- 
‘io dei Imont del Tesoro, ‘si La in dre anui vu 
totale. di Lx. 500,000 da umiraî alle 5,849,576 
lire più sopra acconuate, 
II bilancio prevuntivo del 1671, determina 
con leggo 30 dicembre 1871 a L, 79,578,102 
Je entrate del rumo tabacchi. Lo Stato peroe- 
ni + 
1° Qanorio esercizio L. 72,200,088 
2° Quota degli utili # 1,018,597 
9° Stock della: provineia Ro- 

mana (che evidentemente. è com 

preso nelln somma preventivata 



























L'utile netto divisibile si ridue L. 981,203 colla detta legge) ni 1,624,09% 
Sal quale bisogua prelevare il 10 48 Aumento stock 31 dicembre 
per 0/0 a favore dei fondatori 1868 n 770 
[L'utile 4l trova cosi ridotto a ‘I. 898,082] Tasse pagato durante l'annion 
[Più avanzo del conto. utili del Titeressi 5 010 sul capitale 
1870 e relativi interessi 74,029] DL. 45,077,697 _9,908,678 
Si ottiene ui fondo disponibile di Li, ‘910,411 PRI I dee 0a 


‘cioè uni maggiore introito pel Governo 
000, 

La direzione goneralo dei telegrafi pubblica 
lo specchio dei prodotti telegrafii del primo 
trimestre 1879, (Sì 











produssero lire 956,609 10; quelli spediti nd 
i altre ammainiatrazioni tanto per t 





venti varii furono incassate L, 52,117 /08, 
[Riassumendo abliamo che l'entrata utile d 
l'eratio ascende a L. 1,534,083 69, a coi 
giuugendo le riscossioni di tasse estere che 
costituiscono ua debito internazionale in lire 
160,600/67, e il prodotto dei dispicsi gover 
motivi in L. 66,984 90 sì ba \l totale delle 
riscossioni in relazione nl bilancio di lire 
1,750,055 50. Il valore dei telegraumi goree- 
nativi spediti in franchigia, è stato calcolato 
@ L, 216,912 10, 











SPAGNA, 

Una corrispondenea da Baiona, in data del 
18 corrente, però di fonte carlista, ci. offre 
jo | SIcuni dettagli intorno alla protesa disfatta. 

fatta che i 
telegrammi uifciali di Madrid ‘si affrettareno 





Tn tutto L 68,647,644 |però a smentire. 





caglio. Il marchese X... che stava per 
partiro allo volta di Parigi, ha sospesa 
la sua partenza, Altre influenze hanno 
agito sull'animo incerto © sempre vacil- 
anto del duca, Egli ritrasse e disdisse 


— (Qual contrattempo! esclamò la 


guora Eulalia con non poca contrarietà, 
È dunque perduta ogni speranza. di riu- 
sita? 

— Il conta crede di no... E onsi orado 
‘ancor io. Conasco l’amore di quell'alto 
‘personaggio, Ciò clie oggi disvaole sotto 
l'influsso di certe circostanza ‘e di certe 
volontà, può volerlo domani, spinto da|nno strano sorriso, ed abbassando ancora 
altro influenze. Per lo più il duca pensa 
e decide. quello che sanno fargli decidere 
‘© pensare. A spingerlo al partito clio ora|rossì ancora di più. Ma quell'uomo con- 
sostiene. è stata. l'influenza di quella 
donna, la bella Margherita; nn altro in- 
flusso «simile ed anzi maggiore — e la|prese commiato, pareva che il più pieno 
novità avrà questo influsso maggiore — 
[potrà facilmente ottenercelo cambiato. 











lei e con accento di anche maggiore do- 
mestichezza confidente, soggiunse 

— Il conte non lo ha egli parlato di 
‘questo mezzo quasi sicuro di riuscita ? 

Eulalia non rispose, ma sì diede a gio- 
‘cherellare col cordoni della sua veste 
camera. 

Barnaba prese quel silenzio per un as- 
sentimento, 

— Or dunque, il tempo di metterlo in 











Taeque di nuovo un istante; © con più 
forza di rima continuò poi 

— La riusoîta, signora mis, è tutta 
in sua mano, 

La donna arrossì vivamente © si trasse 
in là con un moto tra di risentimento , 
tra di vergogaa, 

— Signore ! esclamò, 
— So tatto, fo: rispose quell'nomo con 





più la voce: e la saluteremo contessa... 
Eulalia mand) un’ esclamazione ed ar- 





tinuò a parlare .® più sottovoce che mai; 
'e dopo mesz'ora, quand'egli si alzò e 


‘accordo fosse fra loro stabilito. 
Le ultime parole dell'inviato del conte 


Fece. una pausa, La signora Baldelli |Giallini furono : 


appariva di molto preoccupata ; rimate 
‘silenziosa cogli occhi bassi e il seno 
quanto agitato. Il suo interlocutore atteee |10 sappi: 
un poco, al chind ancora di più verso di 








— Egli sarà questa sera a teatro nel 
‘solito palco di prosconio. È bene che ella 








(Continua) 


Virtono: Bensezio. 
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« Tn segnito al mn impradenza, che non 





i potrebbe spiegar 
Battaglione 
nome di Min 


dico quella lettera, il 
cacciatori a piedi, che porta il 
orria, era stato spedito da San 
Sebastiano, per In via di terra, a Bilbno, 
Questo battaglione non avera incontrato al- 
Suna resistenza fino al monto Eiguita , nl 
metta via tra Vergara el Elorio, piccola città 
distanto pochi chilometri da Durango. 

“ Giunti sulla. montagna, i cacciatori di Min- 
digorria si saretbero trovati. di fronto una 
grosam banda carlista, che nveva preso, into 
le disposizioni necessario per disputar loro il 
passaggio. Impegnatasi allora una viva lotta, 
questa: svrelibo avato per risultato la completa 
distrazione del battaglione, i capî del’ quale 
marebbero stati! uccisi, n 

Questo fatto però fu ripetntamente smentito 
dalle notizie ufficiali , 1o/quali ci autnnziano 
invece delle! continue vittorie per: parte delle 
trippo regio, E da questo incessanti contrad- 
dizioni bene si devo arguire che l'insurrezione 
ctrlista non fa ancora ridotta a così. perfetto 
ailenzio, come l'aveva sumunziato il Sogaata 
‘al Parlomento, 


















 DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Roma; 21 magi 

Il Comitato approva dopo brevi osservazioni 
ai alcuni deputati Ja legge per. lo; stanziù| 
mieuto di 160 mila lire per il: concorso. dello) 
Stato per ls spesa di sitemazione del canale 
detto delle Jusse nella provincia di Verona, 

Quindi si prende a discutere la, convenzione 
conohinsm colla provincia © col municipio di 
Firouze por l'ingrandimento dell'istituto degli] 
‘studi superiori esistent in quella città, obbli-| 
gando lo Stato a concorrervi in perpetuo colla 
soyrenzione di annts lire 40 mila; 

‘Billia solleva il dubbiò se convenga si mer: 
Uri del Consiglio provinciale e comunale di Fi-| 
renze di prender parto a detta, discussione, ma| 
Martelli © Palernostro rispondono che non vi] 
esisto intoresse diretto per nessuno e cho da 
altra parte non si può faro distinzione fra de 








Cavalletto, Sulis e Ugdulena rispondono alle 
diverso obbiezioni sollevate. 
Upiulena tesse l'elogio alla città di Fi- 
fenre, culla della coltura italiana deposito 
delle buone tradizioni, che por i suoi mont- 
menti aclentifici atima il Inogo più adatto alla 
'tedo della grando Univorsità, 
‘ono. riconosco necessaria per! l'incremento 
‘dogli studi italiani, © che. dimostra gioverà, 
anzichè nuocere al miglioramento dello altre 
Univomità. 
Il seguito è rimandato a domani: 
Seduta pubblica, 
La seduta. della Camera viene aperta 
vorso le ore tre continuando nella di- 
soussione del bilanolo definitivo del 1872 
del Ministero dell'interno. 
‘Al capitolo 8’, sorge una diseassione| 
di massinia citea l'applicazione della legge | 
di contabilità nella compilazione del bi- 
lanoi, sn cui parlano Lanza, I 
ghetti, Valerio e Mellana. P: 
lano puro Rattazzi e Sell 
Sui capitoli rignardanti l'amministra» 
=!zione provinciale, Branea invita il 
nfstero a far cessare la facoltà di conce» 
dere annunzi gindiziari ai giornali di 
provinela, riferendosi ad una delibera- 
zione della Camera del ‘1869 e ad uni 
‘articolo proposto da Lanza. 
la A., Michelini, Mnechi e 
Inzzaro fanno considerazioni in ap- 
poggio alla proposta segnalando alcuni 
fatti. 
Lan: 


la ci fonda- 





osserva farai sempre tali con- 
cessioni per licitazione, cioò al maggior 
offerento; nei contratti non porsi altre con- 
dizioni politiche, se non che di non osteg- 
giare gli atti del Governo o dei funzio- 
nari, di non fare polemiche ardenti da 
sollevare lotte sogiali o personalità, es-| 
sere in tutto temperati, come nddicesi ad 
un giornale che porti il titolo di offici 
‘Dà schiarimenti sui fatti speciali, 
Segne poscia nna breve discussione) 
sopra Il tempo opportuno di discutere più! 











putati per tali discnasioni. 
Billia non insiste. 


Toscanelli sì dichiara contrario alla. detta! 


‘| CORRIERE DEL MATTING Rat ante ti mari 


convenzione che tendo a trastormare l'Istitu 


di Firenze in una grande Università auto- 
ingerenze gorornative, con 
sussidi maggiori di quelli concessì nd altr 
Università e perciò posta .in condizione mi 





noma, libera de 


gliore di tutte. 


Torrigiani ammette li gravità dello osser- 


vazioni di Toscanelli, però non' conchiude 
spingendo la convenzione, ma bensì raccomai 


dando alla Giunta ele ponderi bene ogni cosa 


innanzi di proporne l’accettazione, 


Billia resplugo ricisumente ln convenzione 
concedere; alla città 
di Firenzo un privilegio senes. ragione .suff- 
‘stabilendo. una Università di vero 





perché ritiene si vogli 


clente;, 
Ttuso, anzi aristocratica; che nuoce alle alt 


Università del regno, senza assicurare dei) 


grandi progressi alla soi 
Branca aggiunge che, se approva: 





cedema delle si 
nicipii, cle probabilmente ne faranno d 
manda. 





Michelini ia segnito a ciò credo convenga 
meglio sospentero ls discussione fino a mog- 


giori studi © schiarimeati sulle diverse qu 
‘stioni relative. 





questa 
ooivenzione, non si potrà poi rieusare di cou-| 
ili alle provincio ed ai mu- 


‘0 meno profondamente il bilanci 





lancio di prima previsione del 1879, 
ri 
gue: 





cent, 25; 


n-| Spese straori. pel 1672 1. 103,443,492 14; 


Totale L, 1, 
Pel 1878: 
‘Spose ordiuarie L, 1,140,750,818 97; 
Spese straordinarie L. 116,909,508 64; 
Totale L. 1,257,751,620 89. 

Sicchò pel 1 





,088,242 39, 








ioni 669,084 44. 


l-| a L, 1,964,03,612 85. 
La entrata è cos 
Pel 1872 





6- tata 
50; la straordinaria da: Li, 74,249,808 4 














È stato distribuito alla Camera l’ultimo bi- 





‘Spese ordinarie: pel 1872 L. 1,128,644,250 


79 vi sono iu più per maggiori 
re | spese ordinario L 19,107,068 0; por strao 
dinarie 1. 19,356,016 42, Totale Li 25 mi 


A queste cifra bisogna aggiungere per spesa 
ordinario e strnordinarie derivanti dal 1879| 
I. 108,814,919 © In spesa pel 1878 si sumenta | 


L'ordinaris da L, 997,945,098 50 fu por- 
L. 1,088,997,344, cioè di L, 71,052,449) 


elevata di I. 40,518,191 06 ‘0 ascendo a lire 
116,998,000, ossia ‘ai ha un introito di lire 
1,185,205,644, che vuol dire. nn disnvanzo di 
Îiro 71,985,782 85 fra speso cd introiti pel 
1879. 

Il Fanfulla dice lie a segretario generale 
'del Ministero dell'istraione pubbiica nen si 
‘nominerà  nesstno; finehè. dura. l'interin del 
Sella. 





195 S. M. il Ro da Napoli ritornerà a 
Roma, dove soggiornerà ‘alla sera del 
2 giugno per ripartiro alla volta del Pie- 
‘monte. 








Il giorno 18 corrente. giungeva nella rada! 
Napoli, proveniente da Malta, lu squalra 
inglese composta di 7 legni, cioé la piro-fregata | 
Lori Warden;comandata di sir. Brandret, con 
750 persone di equipaggio e 2° cannoni ; la 
fregata Caledonia, comandata da si J. 6. 
Tinmber, con 650 persone di equipaggio e 24 
cantoni; la piro-fregata Ariudne , comandata 
da sir ME, ©. Carpenter, con 519 ‘perdone di 
‘equipaggio © 29 cannoni; la piro-corvetta Re- 
riareh, comandata da sir W. Warl, con 50 
persona di equipaggio e%4 caunoni; la. piro: 
corvetta Foltar, comandata da sit 1. C. Son- 
15, con 950 persons di equipaggio © 8 cau- 
‘nomi; la piro:corvetta: Rapid ,, comandata. da 
air W. Montagne, con 140, persone .di equi- 
aggio è 8 camonl; © la piro-cannoniera Pr- 
dora, comandata da sir T. Rurges, con 70 per- 
sono di equipaggio e 5 cannoni, 

La squadra è comandata da sie H. R. Yel- 
‘rerton, vice-ammiraglio comandante la stazione 
navale ingleso del Mediterraneo. 

È morto: alcuni giorni fa a Firenze il duen 
Tlleyrand, figlio del ‘celebre ministro fran: 
(coso che servì la rivolazione, il Bonaparte; la 
ristaurazione, 

Ti filiuolo ora morto aera già ottant'anai; 

FRANCIA: 

Lo trattativo del Gabinetto di Versagi 
colla. Prussia per. ottenero lo agombero del 
territorio, facendosi in segreto, duamo ccca- 
Mione ni novellieri di spargere in proposito le 
più strano dicerio. Secondo gli uni, il siguor| 




















‘do'sel dipartimenti. Secondo altri, egli a- 
yrebbo offerto ‘di: agombrare un dipartimento 
ogniqualvolta si effettuerà il! pagamento di 
500 milioni. Secondo una teresa versione, la 
Prussia sgombrerebbe inveca duo dipartimenti | 
‘ad ogai versamezto di 500 milioni, riservai 
dosi però il diritto di mantenere una. guari 
[gione a Verdun e Belfort fino al completo 
pagamento dei tre miliardi. 

Una sola cosa peri si dà per certa finora, 
‘ed è che ‘Thiers domandò alla Prussia so real 
mento volesso selecitare l'epoca. dello sgoni- 
bro; fiasata dal trattato di Francoforte al 1° 
maggio 1874, medianto il pagamento antici- 
fato d'ana parto deî' tro miliardi è serio: ga- 
anzio per il resto; Ia Bismark non avrebbe 
‘ancora risposto né i, né no; assai xî dubita 
che la proposta sia accettata in principio. 

PROCESSO BAZAINE. 

L'istruzione del processo Baraine è già co- 
tniriciata, € sarà spinta avanti (colla massima 
‘attività. 

Il Courrier de France ilico che gli uficiali. 
‘superiori prussiani {nritati dallo. stesso Ea: 
fu] zaine a fare testimonisaza in sua difesa, man- 























derariio le loro deposizioni ‘al! conte d'Arnim, 
che no darà lettura nel corso dei dibattimenti. 

Ecco, secondo il Figaro, come sarebbe com: 
[posto îl Consiglio di guerra chiamato a giu 
dicare 1 maresoiatlo : 

Presidenta : ammiraglio Teebonart. 
Membri: il dtca d'Anmale , generale di di- 
'risione, ex-gorernatore generale dell'Algeria; 

Ds ln Motteronge, generale di divisione, giù 
(comandante in capo dell'esercito della, Loi 

Vinoy, generale di divisione, gran cancel- 
Îiero della Legion d'Onoro, già comandante 
(el 19° corpo, poscia di uno. degli eserciti 
della difera di Parigi; 
Conte di Chaliaud-Latonr, generale di divi: 
sione, già comandante în capo ‘del Genio 
‘delle armato di difena; 

Guiot, generalo di divisione, già comandante 
fa capo dell'artiglieria. dell'armata di difesa, 

Commissario del Govorno: il ‘sig. Pourehet, 
generale di divisione; 

Commissario sggionto: il sig. Martin, capo 
di battaglione, commissario presso (1 1° Con- 
siglio di guerra a Pari 

Relatore: Sire do Riviére, generale di bri- 
ata; 

Cancelliere; ‘Alla, segretario del 1° Con- 
‘siglio di guerra a Parigi. 

Per. ordine del ministro, il coloonello Gail- 
fard visitò la valigia del maresciallo, per con-| 
statazo ch'essa non conteneva armi di sorta. 

Il maresciallo Baraino sì prestò con’ bel 
garbo ad una talo ispezione, | protestando che 
ci hon aveva alcuna intenzione di attentare a' 
‘sti giorni 

Avendo egli domandato, se poteva conser- 
vato la sua spada nel presentarei in uniforme 
‘lavanti al Consiglio di guerra, il ministro 
Cissey gli avrebbe: fatto. rispondere. che ciò 
non éra possibile. Dopo nna tale risposta; il 
maresciallo avrebbe deliborato di presentarsi 
all'udienza in abito borgliese. 


























DICHIARAZIONE, DEL THIERS, 

Secondo la Revue, polifigue, il presidente 
‘della Repubbtica, in una delle ultime. sue) 
(conversazioni, avrebbe pronunziato con decisa, 
fransliezza le seguenti parole 

«To non darò più Je mio dimissioni, chee- 
bè avvenga alla Camers. Prima. di ‘andar: 
tene all'altro mondo, io voglio vedero defini- 
tivamento stabilita la Repubblica in Francia. 
È questo il solo titolo di gloria cui maggior- 
‘mente sono rivolto le mie aspirazioni. ‘Se vi 
Sarà qualche dissenso tra l’Asremblea e me, 
[cambierò i mici miniatri, L'Assemblea non mi 
[può rovesciare. La costituzione Rivet mi n 
sicura una durata eguale ella sn3; per con- 
Seguenza, io durerò, finché nou sì riunisca 
[tn'altra Assemblea. Così ho risolto, e nulla 
ri fard cambiare. 














DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 
CAGENZIA STEFANI) 
Parigi, 21 maggio. 
Thiers ricevette leri d'Harcourt, che 
partirà immediatamente per {Londra, 


Bajona, 20 maggio (sera), 
Notizie dalla Biscaglia dicono che la 
provincia è pacificata, in segnito alla di- 
Sfatta della banda di Aguirre, Oltre 
5000 insorti sono sottomessi. La Giunta 





carlista della Biscaglia lasciò ieri questa| 
‘provincia, ed i suoi membri vennero di- 
[spersî. Parecchi rifagisronsi in Fraucia. 





Queata dispersione considerasi molto im- 








portante, perchè lascia l'insurrezione senza. 
‘organizzazione. 


Barcellona, 20 maggio, ritardato. 
La banda Costells, composta di 250 no- 
‘min!, venne sconfitta, La banda. dell' E- 
‘tremadura è stata dispersa, IL generale 
Letona entrò in Onate: gl'insorti abban- 
donarono quei dintorni. 

Serrano giunse a S. Sebastiano, 

Le bando della Biscaglia cercano. di 
guadagnare la Francia. 


Roma, 21 maggio. 
Senato: — Discussione sul. progetto 
della Cassazione. Approvnai l'articolo 88 
[6d ultimo. Si passa a discutere le modi- 
ficazioni a varii articoli dei codici di 
Drocedùra civile e penale. La legge è 
quindî esaurita ed approvata con voti 48 
contro 32. 


e 


FATTI DIVERSI 


11 enppello dei miltoni. — Il Corr- 
ricr. dii Bas-Rhin anmutzia la morte. recente 
‘l'un nomo due volte milionario, il quate do- 
Vette tutta la sua fortuna. al eno cappello 

Ecco come quel foglio. racconta -il' curioso 
fatto: 

Verso l'anuo 1896, hu porero oparaio toral- 
tore, di nome Mulbe, viagigiando a piodi scalzi 
‘a ol sacco sile spalle, si fermò nel villaggio 
ove trovavasi la gran fabbrica di macchine 
signori Well e Bontroo, © vi domandò 
"del lavoro, Il suo esterno’ cencioso non gli 
servi certo di buona raccomandazione, a fa 
licenziato senz'altro. II povero ‘operaio, rasse- 
nato, se n va tutto dolente; quand'eoco la 
voce del fabbricante macchinista lo richiama 
indietro. 

— Olà! quell’uomò! che razza d'an cappello 
‘avete mail in testa? 

— È un cappello di legno, signore. 

— Da cappello di legno? Lasciatemelo ua 
po' vedere, Dore, diamine, l'avete preso? 

— L'ho fatto io stesso, signore, 

— E come l'avete voi fatto? 

— Al tornio, signore. 

— Al tornio? Ma desso è ovale, ed il tornio 
8 tondo, 

— Gli è vero, soggiunge l'operaio; ma io 
l'ho fatto ugualmente, spostando il punto del 
centro, dirigendolo poscia a mio talento: ho 
[la caniminae molto, è n occorreva un cappello 
che pure mi servissa da parapioggis;. quindi 
[me lo fubbrical lo stesso, 

L'ingegnosò operaio aveva per istinto in- 
Yentato: il tornio eccentrico, ‘che in seguito 
[doveva poì dare origine alle più utili appli- 
cazioni della meccanica moderno. 

Il signor Weil, colla sun perspicacia d’abile 
Industrialo vide & primo tratto Ia grande im- 
portanza di quella invenzione, Accolse tosto 
l'uomo dal cappello di legno, e non tardò a 
riconoscere in lui nou solo un abile oparaio, 
ma uno intelligenza, anperioro, cui mancava 
soltanto un-po' di coltura ed! ina buona coca: 
(sione per operare dei prodigi. L'operaîo Mhlo 
fu ben presto interessato ne' benefzi. dell'im- 
portante stabilimento, e col tempo ne diventò 
l'unico proprietario sotto il nom. del. signer 
‘Afoutin, 





























Cowmmo Gresaera gerente. 
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INTENDENZA DI FINANZA 











joe per sta: publica dell'esercizio delle 
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inunzi alle competenti Autorità saratno icauti gli. esperimenti 
ioric nella Tabella stessa indicate; 
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